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Descrizione di “NUOVI MEDIA E WEB 2.0 COME UTILIZZARLI A SCUOLA E NEI GRUPPI” 
 
I nostri ragazzi comunicano tra loro con Messenger, guardano i video su Youtube, aprono uno 
spazio su Myspace e aggiornano il proprio profilo su Facebook, cominciano fin da bambini a 
scrivere nei blog, a elaborare immagini e scaricare musica, giocano con la Wii o la Playstation e 
lo fanno simultaneamente, tanto che si parla di generazione multitasking. I giovani parlano questi 
linguaggi, che noi lo vogliamo o no. 
Da qualche anno anche Internet è cambiato: non è più soltanto una grande banca dati con 
materiali generati da webmaster, ma uno spazio in cui ogni utente può essere protagonista, 
alimentandolo con contenuti propri da condividere con il resto del mondo: è il web 2.0. 
Siamo così di fronte a una rivoluzione epocale, che non può essere semplicisticamente 
demonizzata. La scuola e la Chiesa hanno già iniziato a coglierla come un'opportunità da 
valorizzare. E la sfida è ora lanciata soprattutto al mondo degli adulti, agli insegnanti e agli 
operatori pastorali che hanno più che mai bisogno di essere introdotti a questi nuovi percorsi per 
veicolare contenuti. Il volume, nato dall'esperienza sul campo, si propone come strumento 
concreto di accompagnamento per chi non vuole restare tagliato fuori dall'era digitale e così 
perdere il contatto con le nuove generazioni. 
 
Sommario 
PREFAZIONE. Di fronte a una «nuova scena comunicativa» (P.C. Rivoltella). INTRODUZIONE. 
L'evoluzione sociale del web. APPLICAZIONI. 0. Gli smartphone nella didattica. 1. Rss. 2. Il 
codice Embed. 3. Il blog. 4. Le mappe geografiche. 5. Timelines interattive. 6. Mondi virtuali e 3D. 
7. Calendari interattivi. 8. Document sharing. 9. Tag cloud e mappe concettuali. 10. La Realtà 
aumentata. 11. Fumetti digitali. 12. Wiki. 13. Podcasting. 14. QrCode. 15. Social networking. 16. 
Quiz e giochi per la verifica degli apprendimenti. CONCLUSIONE. Progettare un percorso 
didattico con le nuove tecnologie. APPENDICE. Applicazioni web 2.0 utili per la didattica e nei 
gruppi. GLOSSARIO.  
 
Note sull'autore 
LUCA PAOLINI (Livorno, 1963) si è diplomato all'ISSR "Italo Mancini" di Urbino e all'ISSR 
"Ecclesia Mater" della Pontificia Università Lateranense (Roma). Docente di religione nella 
diocesi di Livorno dal 1986, è curatore del blog "Religione 2.0" (http://www.religione20.net), che 
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nel 2007 ha ricevuto da We.Ca. (Associazione Webmaster Cattolici Italiani) il premio "Miglior sito 
web cattolico" nella categoria "Siti personali". Nell'anno accademico 2009/2010 ha insegnato 
presso l'ISSR "Beato Niccolò Stenone" di Pisa con un laboratorio dal titolo "L'insegnamento della 
religione cattolica e la pastorale parrocchiale con i nuovi media e il web 2.0". 
 
LA NOSTRA RECENSIONE (di Francesco Bonomo) 
Roberto Vecchioni in un un suo romanzo dedicato ai libri ed alla lettura, Il libraio di Selinunte, fa 
esordire il suo protagonista Nicolino con un discorso che fa riflettere: “Perché qui sta il problema 
essenziale: abbiamo perso tutte le sfumature. E con le sfumature i sentimenti che le 
accompagnano e le provocano”. Il discorso nel suo elaborarsi e comunicarsi con l'interlocutore, la 
persona o le persone che abbiamo di fronte, possiede delle sfumature che solo l'uomo nella sua 
concreta esistenza può cogliere: sfumature di voce, di espressione, di tono etc... La principale 
espressione del comunicare diventa certamente il dialogo, dià-logos, ed il mondo, dalla primeva 
esperienza dialogica di Platone, ha vissuto numerosi cambiamenti in proposito. La modernità 
infatti registra un mutamento forte costituito dalla presenza massiccia di Internet nelle nostre vite 
e nella mutata maniera di comunicare e condividere data dalle piattaforme sociali. Ricordando 
Nicolino si provano sentimenti di sconforto per una continua eliminazione delle sfumature della 
comunicazione dovute a queste nuove forme di sharing. Ma l'incontro con Nuovi Media e web 2.0 
di Luca Paolini, docente di religione nelle scuole e destinatario del premio per il miglior sito 
cattolico, Religione 2.0, ha permesso di osservare con occhio critico che anche il Nostro 
percepisce e mette in guardia dai rischi dell'interrete sulle giovani generazioni affrontando però il 
problema dal punto di vista positivo. Egli infatti ha contribuito con il suo libro alla conoscenza 
delle potenzialità di Google e del suo universo, non nella sua ontologia ma nelle sue finalità. 
Conoscere internet significa allora per l'autore accedere ad una serie di opportunità per entrare 
nel mondo dei nostri giovani, che conoscono il computer meglio di ogni altro adulto; su questo 
piano si inserisce una proposta formativa di educazione e di formazione in cui Internet è 2.0, 
ovvero contenuti mediatici non solo trasmessi ma elaborati in collaborazione, in un rapporto tra 
docente e discente in cui, da una parte esiste un'ottima preparazione unita all'interesse ed alla 
creatività applicata al mondo virtuale e dall'altra c'è l'originalità e la curiosità dei ragazzi che 
possono apprendere in modo dinamico, corrispondente al loro livello di sperimentazione e 
conoscenza della realtà proprio tramite il computer. I rischi legati ad Internet non possono 
contribuire ad un'univoca espressione di giudizi negativi, demonizzanti ed inibenti di una risorsa 
eccezionale e nuova ma devono spronare ad un suo utilizzo al meglio e per il meglio. La 
correttezza dell'Autore sta proprio qui, nel fornire esempi e guide di applicazione affinché la 
scuola od i gruppi, le parrocchie e le diocesi, siano in grado di arrivare sempre di più ai propri 
interlocutori. Metodi, quelli di Paolini, che a nostro personalissimo avviso, permettono in un certo 
qual modo di preservare le sfumature di cui sopra, perché i ragazzi sappiano utilizzare il 
computer come un mezzo per arricchire le proprie conoscenze ed esperienze senza dimenticare 
il mondo che circonda il computer.  
Come utilizzarli a scuola e nei gruppi: l'essenzialità del libro è proprio qui, nel proporre consigli su 
larga scala perché internet divenga un valido aiuto e strumento didattico. L'esperienza di Paolini 
in questo senso è preponderante, così almeno se si consultano le sue attività “esterne” al libro: 
Religione 2.0 con la possibilità di approfondire il discorso della religione cattolica ma anche delle 
altre religioni del mondo; Flickr, per esempio, in cui si trovano foto dei viaggi e delle classi di Luca 
ed i suoi utili aggiornamenti di Facebook. 
Il linguaggio di questo libro è immediato: capitoli brevi, spiegazioni chiare, condivisione di rischi e 
potenzialità delle proposte fatte.  
La struttura del libro è molto comoda: ad ogni capitolo con la sua trattazione, essenziale, 
seguono le applicazioni concrete. I destinatari degli esempi di realizzazione a livello didattico 
delle tecnologie in ascesa sono principalmente due: le scuole e le parrocchie o le Diocesi. Dalla 



 
Data:  www.libreriacoletti.it 

 
lettura di Nuovi media e web 2.0 si percepisce come le nostre parrocchie ed i siti di alcune 
diocesi siano ancora indietro sulla strada di una pastorale che cerca di abbracciare il maggior 
numero possibile di visitatori. Si nota, en passant, quante differenti occasioni esistono per 
rendere più avvincenti e partecipate le lezioni frontali per l'educazione alla fede dei più piccoli e 
dei giovani, in un periodo in cui la scristianizzazione e la cristianofobia si aggirano principalmente 
per via telematica, con accuse e recriminazioni che spesso non trovano una corrispondente 
capacità di argomentare in positivo ma che oggi più che in passato richiedono un'attitudine 
abituale ad essere “sempre pronti alla difesa di fronte a chiunque vi chieda la ragione della 
speranza che è dentro di voi” (1Pt 3, 15) 
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